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REGIONE PIEMONTE
Direzione Ambiente
Direzione Agricoltura

OGGETTO: Considerazioni in merito alla nota 3027 del 27/2/2014 in materia di classificazione del digestato

In allegato si trasmette la lettera in oggetto.

Cordiali saluti

Il Presidente
Dario SOLAVAGGIONE

........................................................
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Ricevuta di avvenuta consegna

Il giorno 25/03/2014 alle ore 17:49:32 (+0100) il messaggio "Considerazioni in merito alla 
nota 3027 del 27/2/2014 in materia di classificazione del digestato" proveniente da 
"monvisoenergia@pec.it" ed indirizzato a "ambiente@cert.regione.piemonte.it" è stato 
consegnato nella casella di destinazione.

Questa ricevuta, per Sua garanzia, è firmata digitalmente e la preghiamo di conservarla
come attestato della consegna nella casella indicata

Identificativo messaggio:opec275.20140325174923.02345.09.1.47@pec.aruba.it

Delivery receipt 

The message "Considerazioni in merito alla nota 3027 del 27/2/2014 in materia di classificazione del 
digestato" sent by "monvisoenergia@pec.it", on 2014-03-25 at 17:49:32 (+0100) and addressed to 
"ambiente@cert.regione.piemonte.it", was delivered by the certified email system

As a guarantee to you, this receipt is digitally signed. Please keep it as certificate of delivery to the specified 
mailbox

Message ID:opec275.20140325174923.02345.09.1.47@pec.aruba.it
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Il Ministro delle politiche agricole  

alimentari e forestali 
 

di concerto con 
 

IL MINISTRO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO 
 
 
Visto il decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152, recante disposizioni sulla tutela 
delle acque dall'inquinamento e successive modifiche ed in particolare l'art. 38 
che prevede l'emanazione di un decreto ministeriale che definisce criteri e norme 
tecniche generali sulla base dei quali le regioni disciplinano le attività di 
utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento nonchè delle acque reflue; 
 
Vista la legge 7 agosto 2012, n. 134 Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante misure urgenti per la crescita del 
Paese; 
 
Visto in particolare l'art. 52, comma 2 bis, della predetta Legge 134/2012 che 
prevede che “Ai sensi dell’articolo 184 -bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, è considerato sottoprodotto il digestato ottenuto in impianti aziendali o 
interaziendali dalla digestione anaerobica, eventualmente associata anche ad 
altri trattamenti di tipo fisico-meccanico, di effluenti di allevamento o residui di 
origine vegetale o residui delle trasformazioni o delle valorizzazioni delle produzioni 
vegetali effettuate dall’agro-industria, conferiti come sottoprodotti, anche se 
miscelati fra loro, e utilizzato ai fi ni agronomici. Con decreto del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, sono definite le caratteristiche e le modalità 
di impiego del digestato equiparabile, per quanto attiene agli effetti fertilizzanti e 
all’efficienza di uso, ai concimi di origine chimica, nonché le modalità di 
classificazione delle operazioni di disidratazione, sedimentazione, chiarificazione, 
centrifugazione ed essiccatura”; 
 
Richiamato l’Ordine del giorno n. 10/086/CR08/C10 sull’utilizzazione agronomica 
dei digestati provenienti da impianti di biogas approvato dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Provincie Autonome il 23/9/2010 che chiede l’accoglimento della 
proposta tecnica, ivi allegata, di utilizzo del digestato; 
 
Ritenuto di dare attuazione all’art. 52 comma 2 bis della L 134/2012 definendo i 
criteri di equiparazione del digestato ai concimi di origine chimica, al fine di 
consentire alle regioni di adottare gli atti disciplinari di propria competenza; 
 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000123911


Acquisita l'intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le Province autonome di Trento e Bolzano nella seduta del _________________ 
sullo schema di provvedimento. 
 
 

Decreta 
 
 

Art.1 
( Ambito di applicazione e Finalità) 

 
Il presente decreto si applica al digestato di cui all’art. 52 comma 2 bis della 
Legge 134/2012. 
 

Art.2 
(Matrici ammesse) 

 
Le matrici conferibili all’impianto di digestione anaerobica  come prodotti o 
sottoprodotti, anche miscelate tra di loro, al fine di generare un digestato 
qualificabile come sottoprodotto ed equiparabile ai concimi di origine chimica 
sono le seguenti:  

 effluenti zootecnici e materiali assimilabili, così come definiti all’art. 2 
del DM 07.04.06; 

 colture energetiche appositamente coltivate per la digestione 
anaerobica; 

 residui vegetali provenienti dalle attività agricole, così come elencati 
al punto 2 della Tabella 1.A del decreto incentivi del 06 luglio 2012;  

 residui delle trasformazioni o valorizzazioni delle produzioni vegetali 
effettuate dall’agro- industria, così come elencati al punto 3 della 
Tabella 1.A del decreto incentivi del 06 luglio 2012; 

 
Art.3 

(Caratteristiche) 
 

1. Il digestato è equiparato ai concimi di origine chimica, per quanto attiene 
agli effetti fertilizzanti e all'efficienza di uso, ai soli fini dell’utilizzazione 
agronomica. 

2. Il digestato equiparabile ai concimi di origine chimica è quello avente un 
contenuto in N prontamente assimilabile pari alla percentuale di N 
ammoniacale su N totale > 70% .  

3. Ai digestati che non raggiungono le caratteristiche e i livelli definiti al 
comma 2 , si applicano, ai fini dell’utilizzazione agronomica, le disposizioni 
previste per gli effluenti di allevamento di cui al DM 7 aprile 2006. 

4.  Al digestato equiparato ai concimi di origine chimica è  riconosciuto un 
livello di efficienza d’uso dell’azoto del 80% alle condizioni per l’utilizzo di cui 
all’art 4. . 

5. I prodotti minerali derivanti da trattamenti di recupero  dell’azoto da 
digestati così come definiti all'art. 52, comma 2 bis, della legge 7 agosto 



2012, n. 134 o da effluenti di allevamento, sono equiparati per quanto 
attiene agli effetti fertilizzanti e all'efficienza di uso, ai concimi di origine  
chimica, ai fini dell’impiego in sede di utilizzazione agronomica. In questo 
caso l’efficienza di utilizzo è considerata pari al 100% 

 
Art. 4 

(Condizioni per l’utilizzo) 
 
L’impiego del digestato equiparato ai concimi di origine chimica è consentito solo 
nel rispetto dei seguenti adempimenti gestionali: 

1. Il produttore di digestato deve garantire: 
 La copertura degli stoccaggi finali del separato liquido al fine di ridurre al 

minimo le perdite di azoto ammoniacale in atmosfera 
 L’esecuzione di almeno due analisi chimiche del digestato, da eseguire 

nei periodi autunno-vernino e primaverile-estivo, che dimostrino la qualità 
del digestato prodotto nel rispetto di quanto previsto al precedente 
articolo 3 comma 2 . 

2. L’utilizzatore deve effettuare: 
 Distribuzione con iniezione, interramento immediato o fertirrigazione; 
 Impiego nei periodi dei massimo assorbimento delle colture ovvero in 

presemina ed in copertura; 

 
 

Art. 5 
(Modalità di trasporto) 

 
Il  trasporto degli effluenti zootecnici e dei residui delle coltivazioni all’impianto di 
digestione anaerobica  deve avvenire ai sensi dell’art. 20 del DM 07.04.06 e deve 
essere conforme alle disposizioni regionali sui tempi di conservazione della 
documentazione e sulle eventuali forme di semplificazione 
Il trasporto dei residui delle trasformazioni o valorizzazioni delle produzioni vegetali 
effettuate dall’agro- industria di cui all’art.3, deve contenere le informazioni  di cui 
all’art. 20 del DM 07.04.06, e la documentazione attestante il rispetto delle 
condizioni di cui all’art 184 bis del D Lgsl 152/2006 e s.m.i. per i sottoprodotti (vedi 
Allegato 3). 
 
 

Art. 6 
(Documentazione da allegare all’istanza di realizzazione dell’impianto e 
Comunicazione) 
 
L’utilizzazione agronomica dei digestati presente decreto è soggetta alla 
comunicazione ai sensi dell’art. 29 del DM 07.04.06.  
Gli utilizzatori devono inoltre registrare le singole operazioni di distribuzione in un 
Registro di Utilizzazione, a disposizione degli organi di controllo, indicando le 
particelle, le colture, il tipo di fertilizzante, le dosi e la data di svolgimento 
dell’operazione. 



In sede di istanza abilitativa/autorizzativa per la costruzione degli impianti di 
biogas, devono essere fornite le seguenti informazioni a carattere previsionale: 
quantità, caratteristiche fisiche della biomassa in entrata all’impianto e del 
digestato destinato all’utilizzazione; tipologia di trattamento effettuato; 
stoccaggio del materiale: ubicazione e capacità dei contenitori, superficie 
destinata allo spandiento. In occasione della prima comunicazione utile dopo 
l’entrata in esercizio dell’impianto, ai sensi del DM 7 aprile 2006,  sono comunicate 
le informazioni relative alla superficie  impiegata per l’utilizzazione agronomica 
prevista del digestato, la loro localizzazione e codice fiscale del proprietario. 
 
 

IL MINISTRO 
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